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AI PREFETTI DELLA REPUBBLICA LORO SEDI
AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI TRENTO
AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI BOLZANO
AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
      DELLA VALLE D’AOSTA

AOSTA

AI QUESTORI DELLA REPUBBLICA LORO SEDI

e, per conoscenza
AL COMMISSARIO DELLO STATO NELLA REGIONE

SICILIANA
PALERMO

AL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO NELLA REGIONE
SARDA

CAGLIARI

AL COMMISSARIO DEL GOVERNO NELLA REGIONE
      FRIULI VENEZIA GIULIA

TRIESTE

AL COMMISSARIO DEL GOVERNO NELLE REGIONI A
      STATUTO ORDINARIO

LORO SEDI

AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DI
COORDINAMENTO NELLA VALLE D’AOSTA

AOSTA

AL COMANDO GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI R O M A
AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA R O M A
ALL’ISPETTORATO GENERALE DEL CORPO FORESTALE
       DELLO STATO

R O M A

OGGETTO: Legge 28 novembre 2005, n.246, recante semplificazione e  riassetto
normativo per l’anno 2005 – Art. 10 recante disposizioni in materie di
competenza del Ministero dell’Interno.
In particolare: semplificazioni concernenti le guardie particolari giurate.

Si porta a conoscenza delle SS.LL. che, sulla Gazzetta Ufficiale - serie generale
nr. 280 del 1° dicembre 2005, è stata pubblicata la legge 28 novembre 2005, nr. 246
che, perseguendo la specifica finalità di semplificare l’azione amministrativa, all’art.10
interviene, fra l’altro, sul secondo comma dell’art. 138 del T.U.L.P.S., concernente
l’approvazione prefettizia della nomina delle guardie particolari giurate.
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La “novella” apportata al citato art. 138 dispone che l’approvazione in parola
ha validità biennale e che, contestualmente, il prefetto rilascia altresì, se ne sussistono i
presupposti, fra cui, innanzi tutto, la richiesta dell’interessato, la connessa licenza per il
porto d’armi a tassa ridotta, prevista dall’art. 256 del Regolamento di esecuzione dello
stesso T.U.L.P.S., con validità di pari durata.

L’intento semplificatorio della disposizione è, evidentemente, quello di
stabilire una cadenza meno ravvicinata degli accertamenti richiesti per l’approvazione
della nomina della guardia particolare giurata e di far collimare tali accertamenti con
quelli previsti per il rilascio della licenza di porto di pistola, quando richiesta,
prevedendo una pari periodicità.

Con la semplificazione, tuttavia, la disposizione appena illustrata persegue
anche la finalità di sottrarre gli accertamenti di cui si è detto al rischio della “routine”,
restituendo agli stessi quella accuratezza che la natura dei compiti attribuiti alle guardie
giurate e la previsione di un servizio armato necessariamente esigono. Sotto questo
profilo, giova, infatti, ricordare che ai requisiti di cui all’art. 138 T.U.L.P.S. si
aggiungono, nel contesto autorizzatorio qui in esame, quelli richiesti dall’art. 43 dello
stesso Testo Unico.

Indirettamente, la nuova disposizione incide, inoltre, sul “regime lavoristico”
del personale interessato, escludendo, anche alla luce del secondo comma dell’art. 256
del Regolamento, prima richiamato, che la nomina di guardia particolare giurata possa
essere effettuata nei confronti di dipendenti il cui rapporto di lavoro abbia durata
inferiore a due anni.

Quanto detto non esclude, ovviamente, l’interruzione del rapporto stesso per
mancato superamento del periodo di prova o per gli altri motivi ammessi
dall’ordinamento, con conseguente immediato ritiro del decreto di approvazione della
nomina e del porto d’armi.

In ragione di quanto sopra, a far data dal 16 dicembre 2005, i nuovi decreti di
approvazione della nomina a g.p.g. e le connesse licenze di porto d’armi, avranno durata
biennale ed andranno rilasciati contestualmente, mentre le autorizzazioni rilasciate
prima dell’entrata in vigore della nuova legge assumeranno la validità biennale in
occasione dei rinnovi alla prevista scadenza annuale.

A quest’ultimo riguardo, le SS.LL. avranno cura di rinnovare entrambi i titoli
autorizzatori contestualmente, di norma in occasione del rinnovo del primo di essi.
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Resta inteso che le SS.LL. disporranno una periodica azione di controllo
finalizzata a verificare, durante il periodo di validità degli indicati titoli di polizia, la
permanenza, in capo ai destinatari, dei requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti.

Tanto premesso, le SS.LL. sono pregate di portare a conoscenza dei Presidenti
delle Province le innovazioni recate dalla disposizione sopra menzionata, relativamente
ai procedimenti di attribuzione della qualifica di guardia giurata trasferiti alla
competenza delle amministrazioni provinciali.

°  °  °

Si aggiunge che, con il medesimo articolo 10 di cui si è detto, la legge n. 246
indicata in oggetto interviene anche nella nota questione concernente l’annotazione
delle operazioni di vendita degli oggetti preziosi (art. 128 del T.U.L.P.S.), ripristinando,
anche sotto il profilo formale, il significato attribuito alla norma dalla Sentenza della
Corte Costituzionale n. 121 del 1963.

E’, in altri termini, definitivamente chiarito che sono sottoposte agli obblighi di
identificazione e registrazione previste dall’art. 128 T.U.L.P.S., solo le operazioni
concernenti la compravendita di preziosi usati.

La nuova norma non incide sulle disposizioni specificamente finalizzate alla
prevenzione del riciclaggio, per cui nulla è innovato relativamente agli obblighi di
identificazione e registrazione concernenti le operazioni su oggetti preziosi – usati o
nuovi - di valore superiore a 12.500 euro, stabiliti dal combinato disposto dell’art. 13
del D.L. n. 625/1979, come successivamente modificato, e degli artt. 1 e 4 del D.Lgs. n.
374/1999.

°  °  °

Confidando nella puntuale osservanza delle nuove disposizioni, si resta in attesa
di un cortese cenno di assicurazione.

Il Capo della Polizia
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza

De Gennaro
    F.to De Gennaro


